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Nino

Nena

(Marito e Moglie)

La storia si svolge nel soggiorno di una casa modesta
La storia

Litigi, battibecchi e riappacificazioni in una coppia di mezza età

Lui eterno ipocondriaco

Lei eterna sognatrice

Ma alla fine l'affetto ha decisamente il sopravvento
PRIMO ATTO
NENA: (Sta rassettando la stanza. Si ferma davanti al Crocefisso). Signore, ti ringrazio anche per questa giornata che mi hai regalato, comunque se tu potessi regalarmi un po' meno lavoro ti sarei profondamente grata. Ti ringrazio anche per il fatto di avermi regalato il mio Nino, ma anche se non l'avessi fatto, di sicuro non me la sarei presa con te. Comunque adesso che ce l'ho lo tengo, ma, se proprio lo volessi, datti da fare mentre sono ancora abbastanza giovane.  Dammi inoltre la forza di sopportarlo per altri 30-40 anni che mi sembrano un po' troppi per lui considerando che a questo mondo ci sono più vedove che vedovi. Tu che hai portato la tua Croce aiutami a portare la mia che mi pesa sulle spalle dal giorno in cui l'ho sposato. Amen. Ah, dimenticavo… P.S. Ho scritto anche al più tuo diretto sottoposto, il Papa, chiedendogli la grazia di cambiarlo… non di cambiare il Nino, perché magari ne trovo uno peggio di lui, ma la cosa da cambiare è solo la testa; per il resto ci penso io! Amen. (Entra Nino). Allora?
NINO: Allora cosa?

NENA: Quando ti chiedo allora vuol dire che vorrei sapere com'è andata

NINO: Lo sai bene che, quando si va dal dottore, tutto è sotto il segreto confessionale
NENA: Per gli altri, ma non per tua moglie, la qui sempre presente Maddalena, detta Nena! Chi è che poi deve ricordarti di prendere le medicine? Chi ti fa le pappine sulla schiena quando hai la tosse? Chi ti dà la pastiglia del Merdolin quando hai la dissenterite? Chi ti mette la pomata delle morroidi quando ti esce il sangue dal rettile? Chi ti mette la supposta perché tu dici che ti fa schifo? Io, sempre io, la tua Nina. Capito caro il mio Nino?
NINO: Adesso però il tuo Antonino, detto Nino, le supposte ha imparato a infilarsele da solo. Non vorrei che tu facessi come quando ho avuto l'influenza

NENA: Perché, come facevo? Non ricordo…

NINO: Ah, non ti ricordi! Non dirmi che non ti ricordi che, siccome avevi paura di prenderla anche tu, stavi lontana e me le tiravi con la cerbottana e non sempre centravi il bersaglio! Lo sai benissimo che l'ultima me l'hai infilata nell'orecchio e sono stato una settimana senza sentirci da quella parte.
NENA: Non cambiare argomento e dimmi come è andata dal dottore

NINO: Certo che voi donne volete sapere sempre tutto!
NENA: Tutto, e non una virgola in meno!

NINO: Ovviamente, appena si entra, sai bene che si deve staccare da un aggeggio il biglietto col numerino. Come lo leggo mi prende una crisi d’ansia. Sono il numero 23. Mi guardo attorno e vedo solo pochi pazienti in attesa. “Dove sono tutti quelli prima del 23?”- chiedo. “Io ho i numeri dal 4 al 14”- mi dice il più vicino. “E io dal 15 al 22”- aggiunge l’altro. “Sa, siamo qui a tenere il posto; poi ci rifilano la mancia”. “Quant’è la mancia per tenermi il posto fino al numero 23? Così esco e, nell’attesa, mi faccio un caffè”. “Sei euri. Sa, fino all’anno scorso erano cinque, ma ora sono sei perché c’è stato l’aumento dell’IVA”.
NENA: Spero che tu non abbia dato soldi a quegli strozzini

NINO: No, perché in tasca non avevo neanche un soldo bucato. Ogni giorno vado davanti allo sportello del bancomat fuori dalla banca…

NENA: Allo sportello del bancomat? Ma se non l'abbiamo il bancomat

NINO: Tentar non nuoce; magari qualcuno si è dimenticato di ritirare i soldi e…

NENA: Va avanti imbranato e dimmi com'è andata dal dottore

NINO: Mi sono seduto e ho dovuto sentire tutti i disturbi e le malattie della gente lì in parte. C'era una che voleva un esame di gravidanza dopo venti minuti che era stata con il suo moroso

NENA: Svergognata!

NINO: Per non parlare di un vecchietto, proprio seduto in parte a me, che si lamentava che il farmacista gli ha dato un lotto di profilattici che hanno tutti lo stesso difetto… Si piegano!
NENA: Svergognato anche lui! Comunque per quella cosa lì vado anch'io ogni due anni dal dottore

NINO: Per il profilattico?

NENA: Certo; ogni anno a novembre vado a farmi fare il profilattico per l'influenza! Dai, va avanti Nino

NINO: Un'altra che voleva la richiesta della visita dell'otorino per sua figlia che aveva tutti i mesi le sue cose dolorose; poi, una volta uscita dal dottore, ci ha spiegato che si era confusa; non era l'otorino, ma l'uterino. Dimenticavo di dirti che c'era anche il mio amico Antonio. Gli ho chiesto se era ammalato, mi ha risposto che doveva chiedere al dottore se gli regalava i soliti campioni per l’osteopelosi per la suocera;  anche scaduti sarebbero andati bene
NENA: Certo che se ne incontra di gente strana negli ambulatori dei dottori della mutua
NINO: E dovresti leggere i cartelli che sono appesi dappertutto. Siccome dovevo aspettare un casino di tempo me ne sono segnati un po' dietro il libretto della mutua così, tutte le volte che ci vado, non li devo rileggere

NENA: Ci saranno gli orari dell'ambulatorio…

NINO: Non solo gli orari, ma… senti questi; imparali a memoria anche tu così saprai come comportarti quando ci dovrai andare… “Si prega di non venire dal medico per cazzate”. “Il paziente educato non si ammala spesso”. “L’ambulatorio è aperto tutte le mattine. Il pomeriggio forse”. “Avviso per le mamme. Per favore non fate fare ai bambini la pipì nel portaombrelli”. “Avviso ai pazienti. Se rompete anche queste sedie potete sedervi per terra”. “Chi ha avuto in prestito l’apparecchio dell’Aerosol è pregato di restituirlo prima che il dottore si ricordi a chi l’ha prestato”. “Per avere diritto alla ricetta non basta avere il libretto della mutua, ma anche essere ammalati”. “Chi si è fregato la chiave del bagno, la saponetta e l’asciugamano è pregato di cambiare medico e scegliere un veterinario”. “Il medico riceve tutti i giorni dalle 15 alle 17 (escluso il lunedì, mercoledì, giovedì, venerdì, sabato)”

NENA: Ho capito, invece di portarsi il giornale da leggere per passare il tempo basterebbe leggere tutta quella roba lì

NINO: Comunque, per tener buona la gente, in sala d'aspetto ha messo della musica. Una lagna che per poco tutti non ci addormentavamo

NENA: Che musica era?

NINO: Non lo so. Comunque, quando sono entrato, gli ho chiesto che schifo di musica aveva messo e lui mi ha risposto: Bach

NENA: Bella roba, e proprio un dottore deve mettere quel Back lì; dovrebbe ben sapere che Bach, Tabacco e Venere riducono l’uomo in cenere! Ma non mi hai detto la cosa più importante… cosa ti ha detto quando sei entrato
NINO: Mi ha detto che sto benissimo
NENA: Meno male

NINO: Se escludiamo un po’ di epatite virile…

NENA: Lascia perdere il virile, su quello ci sarebbe tanto, anzi troppo da dire…

NINO: Che nel mio sangue ci sono 95 parti di vino e cinque di globi rossi, bianchi e verdi…

NENA: Ci potresti fare la bandiera…

NINO: Anche di piastrelle. L'elicottero nello stomaco…
NENA: Ecco perché fai sempre girare le pale…

NINO: Il verme santuario…
NENA: Beh, di qualche santuario ne avresti proprio bisogno, ma penso che né Lourdes né Fatima ti potrebbero bastare. Magari, forse, quello di Santiago

NINO: Di Santiago? E dov'è?

NENA: In Cile, così, se ci dovessi andare, per un po' staresti lontano dalla tua Nena augurandomi che non trovi più la strada di ritorno. Ho perfino scritto una lettera al Papa per ottenere una benedizione speciale per te, ma si vede che quella lettera non è mai arrivata. Forse dovevo mettere il bollo del Vaticano
NINO: Capirai se il Papa ha tempo di rispondere a tutte le lettere che gli arrivano ogni giorno. Invece che in Vaticano dovrebbe sedersi alla scrivania dell'Ufficio Postale. E che cure ti ha dato?

NINO: Chi, il Papa?

NENA: Il dottore, balordo! Ma l’hai poi fatta la visita?

NINO: Non si è nemmeno alzato dalla sedia

NENA: Fanno tutti così…

NINO: Però mi ha fatto fare un sacco di esami. Guarda che li ho qua. (Legge le varie ricette) “Si invia in reparto di cardiologia per controllo valvole. Si prega di controllare anche la pressione perché la minima è più alta della massima”
NENA: Mancava solo che ti mandasse dall’elettrauto…

NINO: “Si richiede visita oculistica. Non vede bene con la coda dell’occhio. Si richiede visita internistica per una messa a punto”
NENA: Ho capito… Ti ha mandato a fare il tagliando come alle auto…

NINO: E non è finita… Guarda questa. “Si invia al reparto ginecologico maschile per dolore ai rapporti”

NENA: Ma se certi rapporti non li abbiamo più da anni!

NINO: Mah, forse si riferiva ai rapporti della bicicletta

NENA: Ma almeno un ricostituente per il sistema nervoso te l’avrà dato!

NINO: Io gliel’ho detto che mi sentivo debole, ero talmente debole che non riuscivo nemmeno ad aprire il flacone delle medicine. Gli dicevo che quando alzo una gamba… non succede niente, ma quando alzo anche l'altra cado subito per terra. Sarà o non sarà debolezza? E lui sembra se ne freghi, non ci fa caso. E lui sa benissimo che io ho anche la cervicale che mi fa male dappertutto. Ho su anche la cintura del dottor Baudo!
NENA: Magari è per quella che ti senti debole

NINO: Per la cintura del dottor Baudo?

NENA: No, per la cervicale che ti fa male dappertutto
NINO: Sono talmente debole che perdo anche i capelli. Gli dico: “Signor dottore, sto perdendo tutti i capelli, non ha nulla da darmi per conservarli?”
NENA: E lui?

NINO: Un villanzone bello e buono! Lo sai cosa mi ha consigliato?

NENA: Sciroppo? Punture? Supposte?

NINO: No, mi ha detto che per conservare i capelli avrei potuto usare un sacchetto di plastica!

NENA: Ma non ha capito che gli chiedevi come potevi fare per fermare la caduta?

NINO: E’ quello che gli ho spiegato

NENA: E ti ha detto?

NINO: Che per fermare la caduta avrebbe pensato il pavimento. Però, a quel punto, un po’ sull’annoiato e sull’arrabbiato, mi tocca il polso e mi dice che il mio polso è brutto. Ma cosa frega a me se il polso è brutto? Mica devo farlo vedere a tutti, tant’è vero che porto sempre le maniche lunghe fino alle mani

NENA: I dottori della mutua non ti guardano poi mica tanto. Comunque dovrebbero farlo, almeno con chi ci va poche volte a disturbarli

NINO: Parole sante! E sì che non vado in ambulatorio tante volte… Solo due o tre volte per settimana. Questa settimana, per esempio, sono andato al lunedì perché mi è venuto il raffreddore nel naso
NENA: Ma dove vuoi che ti venga il raffreddore? Alle ginocchia?
NINO: Lo sai che mi piace essere preciso. Infatti gli ho detto: “Oggi, signor dottore, ho starnutito almeno venti volte. Cosa mi dice?”
NENA: E lui?

NINO: “Salute!”
NENA: E tu non ci andare più!

NINO: Come faccio se tutti i giorni ne ho una nuova? Sono andato al martedì perché ho mangiato il cioccolato e mi sono venute le eruttazioni cutanee, al mercoledì perché mi è venuto d'improvviso tutto buio davanti agli occhi e avevo bisogno di farmi fare l’impegnamento per andare alla mutua per una visita inculistica e il giorno dopo per farmi controllare i pigmei che ho sulla pelle
NENA: E per fortuna che mi hai detto che non ci andavi tanto spesso…

NINO: Lo sai che alle volte al mio posto mando te
NENA: Magari fosse solo una volta ogni tanto…
NINO: No, solo quando c’è un’emergenza. Ti ricordi quella volta in cui ero in garage e, va a sapere come ho fatto, nell'aspirare la benzina con una canna, non ne ho bevuto almeno un litro?
NENA: Quella sì che è stata un’emergenza!

NINO: Che sei corsa dal medico…

NENA: Tutta spaventata e trafelata…
NINO: Vero! Tutta spaventata e trafelata…

NENA: E gli dico disperata: “Dottore, mio marito ha bevuto un litro di benzina. Cosa può fare?”
NINO: Pensavo che ti dicesse di portarmi in ospedale…
NENA: No, lui, quello screanzato: “Se ha bevuto un litro di benzina, se va piano, può fare anche venti chilometri…”
NINO: Hai detto giusto… un bello screanzato e anche un po’ villano. Ma quello usa stesso sistema per tutti
NENA: Era, come hai detto tu, un bello screanzato e anche un po’ villano anche con gli altri. Mentre ero lì si è precipitato nello studio un carabiniere spaventatissimo. "Dottore, corra subito, il maresciallo si e' ingoiata la penna!". E lui: "E voi intanto cosa state facendo?". "Beh, intanto usiamo la matita”.  Ma non ci è andato lo stesso. E, mentre ero fuori ad aspettare, sentivo tutto quello che dicevano dentro. Una signora gli diceva: “Guardi le lastre dottore. C’è scritto che mio marito si è rotto il femore e zoppica. Cosa farebbe lei dottore?

NINO: E lui?

NENA: “Zoppicherei anch’io”
NINO: Comunque, oltre gli esami, mi ha dato… ho qui le ricette… Mi ha dato la Peracodina per la tosse, il Pornolac per l'estitichezza, il Maialox per il mal di stomaco, la Tachipirlina per la febbre e poi il solito Merdolin e l'Enterogermani per i movimenti intestini
NENA: E per il fegato?

NINO: Mi ha detto, come sempre, che il vino non devo nemmeno vederlo

NENA: Adesso capisco perché quando bevi tieni sempre gli occhi chiusi!

NINO: Comunque adesso devo andare il farmacia
NENA: Ti prego Nino di non fare come l'ultima volta

NINO: Perché? Cos'ho fatto l'ultima volta?

NENA: E lo chiedi a me cos'hai fatto? Intanto sei andato in farmacia e hai speso un sacco di soldi per il tic

NINO: Giusto; dopo tutto deve vivere anche il farmacista

NENA: E nel venire a casa cosa ne hai fatto delle medicine?

NINO: Le ho buttate nel cassonetto dell'immondizia

NENA: E perché le hai gettate nel cassonetto dell'immondizia?

NINO: Perchè, se è giusto che deve vivere il dottore e il farmacista, è giusto che viva anch'io!

NENA: Vai vai, imbranato che non sei altro. E fare qualche lavoretto che ti dia la possibilità di portare a casa qualche soldo no, eh!
NINO: Senti chi parla! Proprio tu che ti sei fatta licenziare dalla pensione Mariuccia dove lavoravi in nero!

NENA: Lo sai benissimo che non potevo più continuare quella vita. Un po' di dignità ce l'ho anch'io sai! Va, va in farmacia che magari chiude
NINO: Certo che vado, ma poi ritorno!

NENA: Bella novità! Quando mai non sei tornato soprattutto all'ora di pranzo?

NINO: Anche il fisico ha le sue esigenze! Ma questa cose non le capirai mai

NENA: Ah, già che esci passa dal al mercato e compera il solito pesce che oggi è venerdì

NINO: Sicuro che lo compero, ma non fare come il mese scorso

NENA: Perché, cosa avrei fatto il mese scorso?

NINO: Lo sai che Gennaro ce lo dà sempre freschissimo che si muove ancora

NENA: E allora?

NINO: Insomma, lascia che muoia da solo e non metterlo, come hai fatto, nell'acqua sperando che anneghi!

NENA: Sbagliare umano ovest; dai, vai che fai tardi

NINO: Vado, compero e torno! (Esce)

NENA: Il fatto che mi sia licenziata dalla Pensione Mariuccia non gli va proprio giù. Ma io non ne potevo proprio più di quell'andazzo. Prima mi hanno messo a fare la cameriera ai tavoli. C’è gente schizzinosa e gente così ingorda che mangia un primo ed un secondo in due primi e due secondi. E non vi dico quali proteste dobbiamo affrontare! "Cameriera, che cos'è questa mosca sul mio gelato?". Cosa volete che gli dicessi? "E’ un'appassionata di sport invernali". Cosa rispondereste se qualcuno, al tavolo, vi chiamasse e vi dicesse… "Cameriera, cosa fa questa mosca nella mia minestra?" Dovete essere pronti ad ogni risposta. Cosa fa questa mosca nella sua minestra? E io prontamente rispondo: "Mah, si direbbe che nuoti". "Cameriera in questa salsa c'e' un capello!". "Strano, e' stata fatta con pomodori pelati!". "Cameriera, l'ho chiamata 5 volte! Non ha le orecchie?". "Certo, come le preferisce? Ai ferri o bollite?". "Cameriera! Questa bistecca e' una suola!". "Perché, per dieci euro voleva tutta la scarpa?". E cosa rispondereste se qualcuno vi chiedesse : "Cameriera, mi dia del maiale". Gli rispondereste… "Porco!". Per non parlare di quelli che del nostro lavoro non capiscono un cazzo. È un mese fa… "Cameriera, mi porti la minestra". "E' a metà cottura"- rispondo io. E lui… "E allora lei mi porti la metà già cotta!". Un giorno ho visto un cliente che, alla frutta, mangiava una banana senza sbucciarla. Gli ho chiesto perché. E lui, quasi meravigliandosi della domanda, candidamente mi ha risposto… “Tanto so cosa c’è dentro”.  E l’altro? L’altro che era a tavola con lui? "Avete del caffè freddo? ". "Certo, signore". "Allora, me ne scalda una tazzina? ". Poi mi hanno trasferito alle camere, ma anche lì non c'era tanto da divertirsi. L’unica e prima cosa che mi sono permessa di fare di mia esclusiva iniziativa è stata quella di togliere il cartello in bella vista nel corridoio, o, meglio, in quello che dovrebbe essere un corridoio se non verrebbe la voglia di chiamarlo sottoscala. C’era scritto… "Siete invitati ad approfittare della cameriera". E non era l’unica indicazione anomala in un ambiente del genere. Nelle camere campeggiava… "Vietato rubare gli asciugamani. Se non siete persone che fanno queste cose, siete pregati di non leggere questo cartello". Arrivavano i personaggi più strani e curiosi… Si sono presentati un uomo e una donna. Alla mia richiesta… "Sposati?". Risposta: "Sì, tutti e due".  Un cliente, in tono evidentemente arrabbiato, mi fa…"Cameriera, questa salvietta è sporca!". A me non è rimasto che rispondere… "Strano, l'ho data ad altri cinque e nessuno si e' lamentato!". Un’altra volta, giusto per spiegarvi che in razza di pensione lavoravo… "Che prezzo hanno le camere in questa pensione?". "Ci sono camere da dieci euro e camere da quindici". "E che differenza c'e' tra i due tipi di camera?". "Quelle da quindici euro sono munite di trappola per i topi". Un giorno un tale si presenta alla reception… "Buon giorno, quanto costa una camera singola?". "Dipende dalla posizione". "Beh, io dormo di lato". A questo punto non ho potuto più resistere ad essere trattata così e mi sono licenziata in tronco! Invece la mia amica Elisa è stata licenziata e anche denunciata! Cos’ha fatto- mi chiederete- per essere stata denunciata? Era impiegata alla banca del seme. E’ stata licenziata quando e' rimasta incinta. L'hanno accusata di appropriazione indebita! (Entra Nino)
NINO: Eccomi qui. Questo è il pesce e questo è il pacchetto delle medicine. Il farmacista mi ha detto che le devo prendere prima dei pasti se non ho ancora mangiato o dopo i pasti se ho mangiato

NENA: Bah, io non so chi l'ha data la laura a quello lì… comunque adesso vado in cucina e ti preparo il pesce
NINO: Lascialo morire da solo!
NENA: Perché? Vuoi che muoia in compagnia? Assieme a me magari! Ma va che non sei così fortunato che crepi la tua Nena per poter startene qui solo a spendere e spandere la tua pensione all'osteria! (Esce)

NINO: "Ma va che non sei così fortunato…". Sentita quella? Ma quando mai sono stato fortunato? Mai vinto ad una lotteria. Sì, forse una volta; due rotoli di carta igienica alla fiera di beneficienza all'Oratorio. E poi, colpendo a morte la mia dignità di uomo, quella mi dice: "Ma se certi rapporti non li abbiamo più da anni!". Ma non per colpa mia porca boia! Neanche quando eravamo giovani non è mai stata calda. Per me quella si faceva il bidet con l'antigelo! E poi, a letto la sera, tutte le scuse erano buone. Dopo tanti anni mi sembra ancora di sentirla… Una sera perché le lenzuola sono state appena stirate, l'altra perché è tardi, perché è troppo stanca, perché fa finta di essere già addormentata e guai a svegliarla nel mezzo di un bel sogno, perché fa troppo caldo, perché è il periodo sbagliato del mese, perché ha il mal di testa, perché si deve alzare presto, perchè non le gira tanto giusta, perché il sole le ha scottato la pelle, perché deve vedere il Costanzo Show o C’è posta per te, perché non vuole rovinare la permanente appena fatta, perché ha paura di svegliare gli inquilini dell'appartamento accanto, perché magari ci sente sua madre che dorme di là in sala, non si è ancora fatta la ceretta e potrebbe pungere come un istrice, perché… Tutte le scuse sono buone e come le sanno raccontare bene le loro palle! Certo, non sono sfigato come il mio amico Salvatore; quello poi… Poveretto, quando mi racconta le sue disgrazie mi fa proprio pena. Era appena andato a comperarsi un paio di scarpe. Il negoziante gli ha chiesto ovviamente che numero di piede avesse. gli ha detto che aveva il quarantadue, piede più che normale, ma lui gli ha chiesto il quaranta.  Voi direte: " Ma il quaranta gli sarà andato stretto". E avete ragione. Ma lui gli ha chiesto il quaranta. Ma non solo, dopo averle provate gli ha chiesto un paio del trentotto. Voi direte:" Ma si può sapere perché ha il quarantadue e compera il trentotto?". Domanda più che giusta! Il perché me l’ha confessato sottovoce. "Vedi- mi dice- devi sapere che mio figlio è drogato, mia moglie è scappata con l’idraulico, mia figlia fa la puttana... Almeno la sera, quando mi levo le scarpe, vorrei provare anch'io un po’ di soddisfazione! Le donne… Ma la situazione è sempre stata la stessa fin dall'inizio del mondo; fin da Adamo ed Eva. Dopo tutto di chi è stata la colpa? Di Eva, della donna! E lui s'incazzò come una biscia! “Fuori dal giardino terrestre; fuori dalle palle e nudi come vermi!”. Chissà la vergogna di Eva! Senza la foglia di fico. Ma poi deve essersi ricordata che non c'erano altri attorno, c'erano solo loro due. Magari avevano provato a calmarlo; che ne so, gli avranno detto che per farsi perdonare domani gliene avrebbero portato un chilo. Comunque non è stata solo colpa di Eva, un po' di colpa l'ha avuta anche il serpente. Magari le avrà detto che le mele fanno bene, che contengono le vitamine, che aiutano a tener puliti i denti, che una mela al giorno leva il medico di torno, che le più belle avevano il bollino…
Quando Adamo ed Eva sono stati cacciati dal Paradiso Terrestre per il fatto che avevano mangiato una mela il Signore ha detto: “Tu, Adamo, lavorerai con gran sudore, ammesso che troverai lavoro e che non sarai precario per tutta la vita! E tu, Eva, con il sangue ... ma in comode rate mensili!”. E pensare che potevano fare una bella vita; non avevano suoceri che rompessero le balle, non si potevano mettere le corna perche erano solo loro due e invece… invece per colpa di Eva ci troviamo in questa situazione. Comunque c'è da dire che succede la stessa cosa in qualsiasi altra parte del mondo. Le mogli le conosci solo dopo averle sposate, ma è sempre troppo tardi. Una donna è donna fin che muore, l'uomo è un uomo finchè ci riesce… Infatti mio nonno diceva alla mia nonna: “Teresa, se mi venisse voglia di violentarti, mi dai una mano?”. Invece il nonno di Nena andava dal medico e gli diceva che aveva sempre un gran bisogno di rincorrere le donne, ma non si ricordava il perché… Se vuoi essere felice per tre giorni… ubriacati, se vuoi essere felice per tutta la vita non sposarti. Comunque una cosa è certa… La donna piange prima del matrimonio, l'uomo dopo. Comunque dobbiamo dire che le donne servono… Le donne servono almeno a dieci cose. Beh, servono… servono… peccato che in questo momento me ne ricordi solo una! Però, a pensarci bene, anche ad un'altra; servono a romperti le palle con mille divieti. In questo sono bravissime! Il vino ad esempio! Lei non vuole che mi beva ogni tanto un buon bicchiere di vino. Ma gliel'ho spiegato mille volte che lo faccio per spirito di cameratismo, per ricordare i miei tre commilitoni. In poche parole… Tutte le sere andavo all'osteria e ordinavo tre calici di vino. Sì, avete capito bene, tre calici. Voi mi chiederete se non avessi potuto farmi un quartino… No, tre calici, uno in parte all'altro. Vi spiego… Era una promessa solenne che ci eravamo fatti a vicenda fra me, il Giacomo e il Piero, di continuare ancora a bere in compagnia, come se fossimo stati ancora assieme. Se non è spirito cameratesco questo! Ma la Nena non lo vuole capire! Una sera, però, sono andato all'osteria e ho ordinato solo due calici. Voi mi chiederete come mai ed è la domanda che tutti, oste per primo, mi hanno fatto. Beh, ve la do io la spiegazione… Il giorno prima ero andato dal dottore e mi ha trovato il mal di fegato con la calcolatrice nella cistisferica e mi ha detto che io… io non dovevo più bere... (Entra Nena)
NENA: Nino; il pesce è finalmente morto!

NINO: Spero tu non l'abbia annegato un'altra volta

NENA: No, questa volta gli ho passato il muso sul gas e l'ho fatto morire asfissiato. Volevo impiccarlo, ma la corda scivolava
NINO: Ma almeno l'hai già messo in padella?

NENA: E' là che frigge, fra poco sarà pronto. L'acqua minerale è già in tavola
NINO: L'acqua… l'acqua minerale? Solo a sentirla nominare mi vengono i brividi

NENA: Perché? Hai così freddo?

NINO: Ma almeno un bicchiere di vino mi sarà permesso di berlo!

NENA: No, neanche un bicchiere. Ti ricordi quando ti ho permesso solo un bicchiere di vino? E tu cos'hai fatto? Ti sei preso uno di quei bicchieri che il tuo amico Benedetto aveva portato dall'October Fest, quelli che contengono un litro giusto giusto e tu…

NINO: E io me ne sono scolato solo uno, proprio come mi avevi permesso tu!

NENA: Sono stanca Nino di dirti che l'alcool ti fa morire lentamente
NINO: E io sono stanco di risponderti che io non ho fretta!

NENA: Ti ricorderai cosa è successo quando avevi deciso di andare a Chianciano a fare la cura dell'acqua

NINO: Certo che me lo ricordo, ma in nessuna delle osterie di quel posto la servivano, ma sono tornato che stavo più bene di prima

NENA: Infatti poi ti hanno trovato la cirrosa pallida, la sbirulina alta e il polistirolo e i tricicli alle stelle!

NINO: L'importante che non mi abbiano trovato l'AIDIS

NENA: Quella malattia lì spero proprio di no! Non ho mai capito cosa fosse, ma deve essere una malattia che prendono gli uomini quando fanno le corna alle mogli. Mi hai per caso fatto le corna Nino? Ma no, non penso. Basta pensare come sei stato sempre frigido con me…

NINO: Cosa? Io sempre frigido? Ti faccio rispettosamente notare che la rappresentante dei ghiaccioli sei sempre stata tu! Hai sempre avuto piedi e cuore gelati!
NENA: Lo sai almeno cosa scriverò io sulla tua tomba? "Qui giace mio marito Nino, finalmente rigido"
NINO: E io sulla tua? "Qui giace mia moglie Nina, come sempre fredda"!

SECONDO ATTO
NINO: (Seduto al tavolo sta facendo le parole crociate. Prima di dare la soluzione può ripetere più volte o commentare a piacere la definizione). Sei lettere… Sport che si pratica allungando le braccia. Allargando le braccia… Scippo! Ci sta. 6 verticale… Finisce quando muori. Anche questo cinque lettere. Cinque lettere… Mutuo! Ci sta anche questo. 9 orizzontale. E' famoso quello di Troia. Cinque lettere anche questo… Figlio! Figlio di Troia. 7 orizzontale. L'accompagna il dolce. Sette lettere questa volta. Gabbana! 10 verticale. Può causare esaurimento nervoso. Inter! 2 orizzontale. Uguale alla colla. Suocera! Quella, se si attacca, non ti molla più. 4 verticale. La badante dei 7 Nani… (Sbuca improvvisamente Nena vestita da Biancaneve)
NENA: Ta ta ta tàààà! Sorpresa! Che ne dici?

NINO:  La badante dei 7 Nani… E' vero! Biancaneve! Ma…ma cos'è sta roba? Sei… sei tu Nena?
NENA: No mio caro, sono la schiava dei cessi, dei pavimenti e dei lavandini, la badante di mio marito, la casalingua di questa casa che si è trasformata in una focosa Biancaneve in attesa che un Principe la venga a salvare
NINO: Qui le cose sono tre; Alsamer (pronunciato così), demenza senile o pronta da legare e da ricoverare in manicomio. Scegli tu cosa preferisci. Ma dico io… Si può arrivare alla tua età per… Scusa, fammi capire…. Stavo dando la definizione di "La badante dei 7 Nani" e sei sbucata tu vestita da Biancaneve. Per fortuna non sei arrivata dopo "E' famoso quello di Troia"… comunque qui c'è qualcosa che non quadra
NENA: Posso spiegarti mio bel principe?

NINO: Spiega quello che vuoi, ma non toglie che io non ci capisca un ca… un pisello!

NENA: Quando mai hai capito qualcosa mio divino? Leggi qua. (Dà a Nino una rivista). Qua, leggi qui a metà pagina

NINO: Concorso Nazionale per la Cenerentola dell'anno. È stato istituito un Concorso per la più leggiadra e avvenente Cenerentola under (si legga under) forty. La prescelta sarà ingaggiata per il prossimo film della Walt Disney. Cosa vuol dire?

NENA: Vuol dire quello che hai letto

NINO: Ho letto sì, ma non ho capito due parole… Under e forty. Under lo posso capire. Quando gioca la Nazionale giovanile i giocatori sono gli under 21 il che vuol dire… sotto i 21. Qundi under vuol dire sotto. Il punto però è che non so cosa voglia dire forty
NENA: Chiaro, tutto chiaro; se under vuol dire sotto e forti vuol dire forte vuol dire… meno forti e siccome le donne sono chiamate sesso debole è sicuro che il Concorso sia solo per noi
NINO: Vorrei vedere de l'avessero fatto per gli uomini; mai sentito di uno che si chiamasse Bianconeve o solo Neve

NENA: Non è detto che non ci sia!
NINO: Che si chiama Neve?

NENA: Chiedilo alla mia amica Ortensia

NINO: E cosa dovrei chiedere alla tua amica Ortensia?

NENA: Chiedile cosa le è capitato quando è andata a fare una vacanza in Kenya

NINO: Scusa, prima di andare a chiederlo alla tua amica Ortensia, non sarebbe più semplice che me lo dicessi tu?
NENA: Là, su quelle spiagge bianche e assolate, sotto le palme di cocco aveva conosciuto un nero tutto muscoli e tartaruga qui davanti
NINO: Cosa ci faceva quel nero con una tartaruga lì davanti?

NENA: Dicesi tartaruga un petto ben formato e palestrato. Insomma, un bel ragazzone che solo a guardarlo le faceva girare la testa

NINO: Sarà stato un colpo di sole…

NENA: Macchè colpo di sole, è stato un colpo di fulmine! Fatto sta che, tutte le volte che gli chiedeva il suo nome, quello si rifiutava e rispondeva perchè tutte le volte che lo diceva a qualcuno, quelli inevitabilmente si mettevano a ridere come pazzi. Comunque, a forza di insistere, in un momento di intimità gliel’ha detto

NINO: Ma si può sapere che strano nome aveva?
NENA: Il nero le ha detto di chiamarsi… Neve

NINO: Ah! Ma che strano e ridicolo nome per un nero! È tutto da ridere! Neve!
NENA:  Ma lo vedi che hai riso anche tu? Anche Ortensia si è sganasciata dalle risa quando gliel’ha detto

NINO: E chissà come è rimasto male quel Neve lì

NENA: Logico che sia rimasto male vedendo che la signora bianca rideva a crepapelle

NINO: Immagino che poi lei si sia scusata per il fatto che le è scappato da ridere
NENA: Macchè scuse. Gli ha spiegato che lei non stava ridendo per il suo nome, ma pensando a quello che avrebbe detto alle amiche al suo ritorno a casa

NINO: Immagino che avrà raccontato che in Africa si era fatta un nero

NENA: Beh, la spiegazione è stata un po’ diversa

NINO: Diversa… come?

NENA: Quando l’ha raccontato nessuno ci voleva credere

NINO: Credere cosa?

NENA: Tutte sono rimaste esterrefatte  e nessuna voleva crederle quando ha raccontato che in Africa, sull’equatore, aveva fatto l’amore con 31 centimetri di Neve!

NINO: Comunque, Africa, neri e neve a parte, devo capire il perché della tua mascherata
NENA: Ma è chiaro, o quelle quattro cellule che stanno vagando sole e sperdute sotto la cappella del tuo cranio hanno smesso di funzionare? Il Concorso Nazionale, no!

NINO: Aspetta un secondo. (Al telefono). Ciao Andrea, c'è tua figlia? Lo so che sta studiando, studia sempre quella. Le voglio chiedere una cosina, un secondo solo. Sì, aspetto. Ciao Luisa, un favore. So che studi lingue e vorrei che mi dicessi cosa vuol dire forty. Sì, penso che sia inglese. Qui c'è scritto under forty; sì, con la i con due cornini sopra, come dici? Ah, issilon, mai sentita questa parola. Comunque vuol dire… sotto… sotto i quaranta. Grazie Luisa, ci hai salvato. Saluta papà. Capito principessa?
NENA: Capito cosa?

NINO: Ma non hai sentito? Il tuo Concorso è per i sotto i 40! Tu sei fuori!

NENA: Noooo! Sotto i 40! Allora vuol dire che…
NINO: Che chi ne ha una decina o ventina di più è fuori! Al massimo può iscriversi al Concorso per la più racchia Strega di Biancaneve, quella che le ha dato il fico avvelenato

NENA: Non era un fico, era una mela

NINO: Sempre frutta era

NENA: Ah Nino, sono veramente alla frutta

NINO: Veramente alla frutta sono io, e per di più marcia ad avere una moglie così! Altro che Alsamer, altro che demenza senile, qui siamo proprio da manicomio. E, siccome i manicomi sono stati chiusi, dove ti hanno piazzato? Qui, qui in casa mia!

NENA: (Pausa). Pace Nino?

NINO: Vabbé, pace, con te è difficile fare qualsiasi guerra; fra il Nino e la Nena, non vale la pena
NENA: Sediamoci sul divano come facevamo una volta Nino e guardiamoci in pace la televisione

NINO: Lascia perdere la televisione; sono sempre le stesse cose

NENA: Ma no invece, ci sono delle meravigliose trasmissioni… C'è posta per tre, Chi s'è visto s'è visto, Beatiful…
NINO: Lasci perdere ti ho detto, non so nemmeno dove ho messo il telecomando
NENA: Nino; non nominare il telecomando invano!

NINO: Cos'è sta storia? Mica ho bestemmiato!
NENA: Non farmi ricordare la nostra prima notte di nozze altrimenti mi travesto veramente da Strega e ti fulmino!

NINO: Veramente non mi ricordo…

NENA: Non ti ricordi la nostra prima notte di nozze all'Albergo Dolcenotte? Mio ero presentata a te con un baby doll da favola, mi sono distesa in parte a te assaporando quello che doveva accadere. Mentre stavamo a letto, felicemente sento che incominci ad accarezzarmi. Incominci a sfiorarmi il collo, poi scendi giù nella schiena fino ai reni. Mi accarezzi le spalle e i seni e ti fermi anche… più giù. Poi sposti lentamente la tua mano verso l'interno della coscia destra e poi ancora su sul fianco e poi giù di nuovo delicatamente fino al polpaccio. A quel punto incomincio a non capire più niente, a gemere, ad ansimare. Tu continui con le tue manovre; fai la stessa cosa dall'altra parte… ma ad un certo punto ti fermi bruscamente e, senza dire niente, accendi la televisione. Siccome tutte quelle carezze mi hanno fatto un certo effetto, ti chiedo amorevolmente: "Caro, è stato meraviglioso; perché ti sei fermato?". E tu, brutta bestia: "Ho trovato il telecomando"
NINO: Cose passate Nena, ma poi ci siamo rifatti

NENA: Sì, ma quelle poche volte ho fatto l'amore con un baccalà

NINO: Quelle poche volte ho fatto l'amore con uno stoccafisso

NENA: Ma nonostante tutto siamo ancora assieme Nino anche se hai messo un po' di pancetta ultimamente. Vuol dire che la tua Nena non ti tratta proprio così male…
NINO: Ti faccio notare che a tutti gli uomini sposati ad un certo punto viene una certa pancetta

NENA: Non ho mai capito perché

NINO: Te lo dico io il perché. La donna, quando arriva a casa, apre il frigorifero, non trova niente che le piace e allora si infila a letto. L’uomo, invece, arriva a casa, va in camera, solleva la coperta, non trova niente che gli piace e allora apre il frigorifero

NENA: Ti ricordi Nino dove ci siamo incontrati per la prima volta?

NINO: Me lo ricordo; è stato in farmacia
NENA: Già allora la tua salute era cagionevole…

NINO: Tu eri entrata in un pomeriggio di sole per chiedere un barattolo di Favole di Fuca

NENA: Tu eri accanto a me e attendevi paziente il tuo turno

NINO: Ci trovavano spalla a spalla e ognuno guardò timidamente l’altro

NENA: Appena i nostri occhi si incontrarono io sentii un brivido dolce percorrermi la schiena

NINO: Al farmacista che ti guardava riuscisti a sussurrare soltanto… Favole di Fuca

NENA: E lo dissi sottovoce perché tu non udissi il nome del medicinale che avrebbe stimolato il mio intestino a movimenti più rapidi e liberatori

NINO: Appena i nostri occhi si incontrarono anch'io sentii un brivido dolce percorrermi la schiena. Al farmacista che mi guardava riuscii a sussurrare soltanto… Hascisc. Ma il farmacista, che conosceva bene il  mio involontario storpiamento dei nomi, comprese quello che volevo dire. E aveva ben capito che volevo chiedere del Lasix. E lo dissi sottovoce perché tu non udissi il nome del medicinale che avrebbe stimolato la mia prostata e la mia vescica a più decisi effluvi

NENA: Poi il farmacista incartò i due barattoli con una carta verde pisello e uscimmo nel sole che folgorava i nostri occhi e ci perdemmo nella via

NINO: Il guaio incominciò il giorno dopo quando, dopo aver preso tre compresse, io dovetti stare seduto sul water per tre giorni interi

 NENA: Il guaio incominciò il giorno dopo quando, dopo aver preso tre compresse, io incominciai, ogni due minuti, a fare pazze e sfrenate corse fra il soggiorno e il bagno. Se qualcuno avesse descritto la cascata del Niagara non avrebbe potuto spiegarlo meglio. Ci ritrovammo dopo tre giorni nella stessa farmacia. Il dottore ci spiegò che, a causa della carta dello stesso colore, avevamo scambiato le medicine. A te le Fave di Fuca, a me il Lasix. Approfittammo allora per fare altri acquisti. Ti ricordi Nino?
NINO: Io volevo un flacone di Tantum Verde per la gola in fiamme, ma per l’emozione dissi di volere l’Una Tantum, ma il farmacista capì cosa volevo
NENA: E io gli chiesi, con voce bassa e timida, un flacone di Intima di Carinzia. Tu non avevi capito di cosa si trattasse. Forse un profumo francese… Poi il farmacista incartò i due barattoli con una carta verde pisello e uscimmo nel sole che folgorava i nostri occhi e ci perdemmo nella via

NINO: Il guaio incominciò il giorno dopo quando, nel fare i gargarismi, dalla mia bocca uscì un’infinita teoria di bolle colorate che andavano a riempire l’aria del bagno e a disperdersi sul soffitto
NENA: Il guaio incominciò il giorno dopo quando, usando il contenuto del flacone, avvertii un intenso bruciore. Sembrava che il mio corpo, o almeno una parte intima di esso, fosse dilaniato da fiamme e carboni accesi
NENA: Ci ritrovammo dopo tre giorni nella stessa farmacia
NINO:  Il dottore ci spiegò che avevamo di nuovo scambiato le medicine. A me l’Intima di Carinzia e a te il Tantum Verde. Approfittammo allora per fare altri acquisti. Io, sussurrando a bassa voce, chiesi un flacone di lozione per aiutare i miei capelli a crescere
NENA: E io, timida e titubante, gli chiesi a bassa voce una lozione da ungere sulle gambe per eliminare i peli. La ceretta non potevo sopportarla. Poi il farmacista incartò i due barattoli con una carta verde pisello e uscimmo nel sole che folgorava i nostri occhi e ci perdemmo nella via

NINO: Il guaio incominciò il giorno dopo quando, guardandomi allo specchio, mi accorsi con orrore che la mia testa era diventata liscia e pelata come una palla di bigliardo. I miei amici mi chiamavano Tenente Kojak
NENA: Il guaio incominciò il giorno dopo quando mi accorsi con orrore che la peluria delle mie gambe si faceva sempre più dura e folta. Le mie amiche mi chiamavano King Kong
NINO: Ci ritrovammo dopo tre giorni nella stessa farmacia; il dottore  ci spiegò che avevamo di nuovo scambiato le medicine. A me la lozione per eliminare i peli e a te quella per far crescere i capelli
NENA: Da allora ci facemmo incartare le nostre medicine con carte di differente colore. Superati questi momentanei equivoci ci incontrammo ancora

NINO:  Ma questa volta fuori dalla farmacia

NENA:  E convolammo a giuste nozze

NINO:  Comunque continuammo ad avere bisogno di andare spesso in farmacia

NENA: Io andavo per te e tu andavi per me
NINO:  Ma i nostri nomi in fatto di medicinali lasciavano sempre a desiderare

NENA:  Ma il dottore, come riesce a decifrare gli scarabocchi dei medici, decifrava lo stesso le nostre cazzate. Per te andavo a comperare le punture per il dolore al glutine

NINO:  Il dottore ti dava le punture per il dolore al gluteo

NENA:  Mio marito sodomizza lo stomaco

NINO:  Il dottore capiva di darti qualcosa per la somatizzazione gastrica

NENA:  E l’antibiotico per il granarolo in bocca

NINO:  Che poi si rivelò essere un granuloma

NENA: Tu volevi solo farmaci igienici perché gli altri costavano troppo

NINO:  Ed era vero. I farmaci generici costano meno

NENA:  Dopo tre giorni di influenza curata, a letto, con l’Aspirina Fosforescente a te erano venute le piaghe da incubo. Poi cadesti dalle scale e io chiesi qualcosa per disinfettare i quattro punti di saturazione. E quando fosti colpito da una infiammazione al pancarré…
NINO: Che poi era il pancreas

NENA:  Dissi al farmacista che quella volta non avevi bisogno di medicine perché eri stato ricoverato in Gay Ospital con l'ambulanza a sirene spietate
NINO:  Poi toccò a me andare in farmacia per te. E tirai fuori le solite cazzate su quello che dovevo comperare. Dottore, è da due mesi che la mia Nena ha una tosse cavernicola. Mi dia un preservativo per l’influenza e qualcosa per il mal d'aria. Il dottore mi ha chiesto se dovevamo andare in aereo. Gli ho risposto che ti brontolava semplicemente la pancia.
NENA: Quanti bei ricordi Nino

NINO: Quanti bei ricordi Nena. (Suona il telefono). Rispondi tu Nena
NENA: (Al telefono). Pronti, chi parla? Cosa? Ma no, non può essere! Sì, non ha proprio sbagliato numero… Ma non è possibile! Ma è proprio lei? Voi? Oddio che emozione! Mi sbarbellano le gambe! (Si inginocchia). Mi dica, mi dica… ma sì, grazie a lei mio marito in questi ultimi giorni sta bene, non l'ho mai trovato così dolce e comprensivo. No, non ha più bisogno di nulla, basta un suo pensiero, una sua parola, un suo gesto. Grazie, grazie! Pregherò per lei tutta la vita. Buongiorno! Riverisco! (Spegne il telefono). O Dio, o Dio mio! Mi devo sedere, che emozione!
NINO: Scusa Nena, ma si può sapere chi ti ha telefonato?

NENA: Non trovo le parole per dirtelo; chi è che ti chiede "Parlo con la moglie del signor Nino? Buongiorno!". E' lui; mi ha detto buongiorno!
NINO: E cosa doveva dirti? Buon Natale? Buon compleanno?

NENA: Ma chi è che ti saluta sempre con un buongiorno o una buna sera? E solo lui; solo… Dillo, dillo Nino!

NINO: Ma cosa devo dire? Non vorrai che dica che è il Papa!

NENA: Tu l'hai detto!

NINO: Il… il… Ti dico e ti ripeto quello che ti ho detto prima: Qui le cose sono tre; Alsamer , demenza senile o pronto da legare e ricoverare in manicomio. Scegli tu cosa preferisci.
NENA: Ma me l'ha detto lui, ho riconosciuto la sua voce, mi ha detto "sono sua Santità"! Te l'ho detto che gli avevo inviato una lettera chiedendogli una speciale benedizione per tutte le tue malattie, per il tuo carattere da bestia, che avevi fatto la domanda per avere l'assegno di accompagnamento, che non potevi vivere senza le tue medicine…
NINO: Senti Nina, veniamo giù dalla pianta e andiamo in fondo a questa storia.  Passami il cellulare. Vediamo se è rimasto il numero dell'ultima chiamata. Ah, eccolo qui. Lo chiamo e vediamo se chi ti ha chiamato è realmente… Lasciamo perdere!  Pronto! Mi scusi, ho trovato il suo numero sul mio cellulare. Ah, è lei che ha appena chiamato? Come? Ma dice davvero? Quindi vorrebbe dire che… Buongiorno! (Chiude). Anche a me ha detto buongiorno, ma mettiti intesta che non è solo il Papa a dire buongiorno  e l'ho appena detto anch'io e, che tu lo creda o no, io non sono il Papa!
NENA: Vuoi dire che…

NINO: Voglio dire che hai combinato un bel casino! Intanto hai capito una madonna! Non era Santità, ma Ministero della Sanità, sezione ASL provinciale

NENA: Beh, era facile confondersi fra Santità e Sanità…

NINO: Ma la cosa più grave è che gli hai detto che in questi ultimi tempi stavo molto meglio e l'assegno di accompagnamento me lo mettono in quel posto! Capito Biancaneve!

NENA: Nino, mi sono proprio sbagliata nel confondermi… la perdoni la tua Nena?
NINO: Per forza ti devo perdonare, mi sembra troppo tardi per chiedere la separazione per colpa del Vaticano; ormai non me la darebbe nemmeno la Sacra Rotula!
NENA: E allora, me lo vai a preparare un caffè Nino?

NINO: Lo sai Biancaneve che ogni tuo ordine è un mio desiderio. Vado, metto la moka e torno. (Esce)

NENA: In fondo in fondo il mio Nino è un buon uomo. Tuttavia il suo difetto più grande è quello di essere un uomo. L'uomo… Gli uomini sono come le nuvole; quando se ne vanno si può sperare in una bella giornata. Gli uomini sono come i rappresentanti; non puoi credere ad una parola di ciò che dicono. Gli uomini sono come le fotocopiatrici; servono solo per la riproduzione, e per nient'altro. Comunque gli uomini sono come le vacanze... non durano mai abbastanza a lungo. Gli uomini sono come le banane; più diventano vecchi, più si ammosciano. Gli uomini sono come il tempo; non è possibile fare niente per cambiarli. Gli uomini sono come gli spazi dei parcheggi; quelli buoni sono già occupati, e quelli liberi sono brutti, scomodi o troppo piccoli. Gli uomini sono come una tazza di caffè; infatti, ti innervosiscono tutti e due.

Gli uomini sono come i computer; difficili da capire e non hanno mai abbastanza memoria. Gli uomini sono come delfini perché dicono che sono intelligenti, ma nessuno ha mai potuto provarlo. Gli uomini sono come i gamberi perché tutto è buono tranne la testa. Gli uomini sono come gli oroscopi; ti dicono sempre quello che devi fare e in genere è sempre sbagliato. Gli uomini non hanno mai bisogno di consigli e non chiedono mai informazioni sulla strada; forse è per quello che Mosè ha errato 40 anni nel deserto con il popolo ebreo. (Entra Nino con due caffè e vestito da Principe Azzurro)
NINO: Ecco mia Biancaneve, il tuo Principe Azzurro! Forse non ti sveglierà con un bacio, ma con un buon, robusto caffè!
NENA: Oh Romeo Romeo… volevo dire… oh Nino Ninetto; vuoi che ti butti le mie trecce?

NINO: No Giulietta… volevo dire, conturbante Nena. Ti sei fatta due giorni fa'  la permanente e ora la distruggeresti, con quello che costa il parrucchiere!

NENA: Ma dai Nino, non rovinare con la tua solita tirchieria questo magico momento!

NINO: Essere o non essere? Questo è il problema!

NENA: Cambia Nino! Spendere o non spendere; questo è il tuo problema!

NINO: Ma dai Nena, non rovinare con la tua solita linguaccia questo magico momento!

NENA: E allora sorseggiam questi caffè come fossero coppe di champagne! (Bevono)

ENTRAMBI: E vissero a lungo felici e scontenti!
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